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Torniamo in edicola dopo le elezioni amministrative. 
Marilisa Munari, candidata per la lista de “L’Arca”, è 
il nuovo primo cittadino di Sovizzo, al termine di una 
campagna sostanzialmente corretta e priva della ten-
sione snervante che aveva caratterizzato altre vigilie 
elettorali. Nella lunga intervista concessa al nostro 
giornale i lettori avranno modo di conoscere meglio la 
prima donna eletta alla carica di Sindaco nella storia 
repubblicana del nostro paese.
Non sta a noi giudicare l’esito del voto: pubblichia-
mo invece a pagine quattro i risultati delle quattro 
liste con le preferenze raccolte da ciascun candidato 
consigliere. Oltre agli undici di maggioranza, cinque 
consiglieri di minoranza siederanno negli scranni del 
consiglio comunale: Dino Bonini (candidato sindaco) 
con Bruno Cremon e Roberto Cracco per la lista “Lega 
Nord – Il popolo di Sovizzo”, Fabrizia Tonello (candida-
ta sindaco) per la lista “Per Servire Sovizzo”, mentre 
Antonio Zamberlan rappresenterà la lista “Il Paese di 
Sovizzo” a causa della rinuncia all’elezione da parte del 
candidato sindaco Augusto Peruz. A tutti rivolgiamo il 
più sincero augurio di buon lavoro, nell’auspicio che 
in una serena e costruttiva dialettica prevalga sempre 
la comune tensione verso il bene di Sovizzo e la sua 
intera cittadinanza. Ad maiora!
Apriamo comunque anche il penultimo numero di que-
sta stagione con due bellissimi fiocchi azzurri arrivati 
in redazione. Buona lettura a tutti! 

Paolo Fongaro e la redazione di Sovizzo Post

 CONSIGLIO COMUNALE 
Il primo consiglio comunale della nuova ammini-
strazione è stato convocato per il prossimo lunedì 22 
giugno alle ore 20.30 presso la sala conferenze del 
municipio con il seguente ordine del giorno:
1. Elezione del Sindaco e dei consiglieri comunali: 

esame delle condizioni di eleggibilità e convalida 
degli eletti;

2. Giuramento del Sindaco;
3. Comunicazione dei componenti della Giunta 

Comunale;
4. Costituzione dei Gruppi Consiliari. Individuazione 

capigruppo consiliari;
5. Nomina commissione elettorale comunale;
6. Nomina della commissione per l’aggiornamento 

degli elenchi comunali dei giudici popolari;
7. Indirizzi per la nomina e la designazione dei rap-

presentanti del comune presso enti, aziende ed 
istituzioni.

La cittadinanza è invitata a partecipare.
La Redazione
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 GRAZIE SOVIZZO! 
Chiediamo qualche riga di spazio a Sovizzo Post per 
ringraziare i cittadini. Raccogliamo in un unico abbrac-
cio tutti i protagonisti di questa nuova vittoria che ci 
permette di continuare a servire il nostro paese con 
lo stile di rinnovamento a partecipazione e sotto la 
guida di Marilisa Munari e la nostra squadra. Grazie a 
quelli che ci hanno dato ancora fiducia consentendoci 
di offrire il nostro meglio per amministrare Sovizzo 
nei prossimi cinque anni; grazie pure a quelli che 
non ci hanno votato, perché anche con le loro critiche 
ed osservazioni costruttive cercheremo di migliorare 
e rendere sempre trasparente la nostra attività. Ci 
auguriamo, con il tempo, di conquistare anche la loro 
fiducia. Grandi ed importanti sono le scelte ci attendo-
no: l’unico nostro obiettivo è il bene di tutto il paese. Un 
grosso “in bocca al lupo” a tutti, in particolare al nostro 
nuovo Sindaco Marilisa Munari e all’intero consiglio 
comunale. A presto!

Il direttivo de "L’Arca"

 UN RINGRAZIAMENTO 
La lista “LEGA NORD-Il POPOLO di SOVIZZO” ringrazia 
tutti coloro che le hanno confermato la fiducia, già 
espressa lo scorso anno alle elezioni politiche. Pochi 
sono stati i voti mancati per arrivare ad amministrare 
Sovizzo; il nostro impegno continuerà come prima e 
più di prima per raggiungere i nostri obiettivi. La gran-
de cordialità e gli apprezzamenti della nostra gente, 
che tutti i giorni incontriamo, ci incitano a continuare 
nel nostro lavoro quotidiano per arrivare ad ammi-
nistrare meglio e con maggior correttezza il nostro 
paese. Cari concittadini, in questa tornata elettorale 
ha vinto formalmente l'ARCA. E così la minoranza 
diventa maggioranza col 37% del consenso mentre 
il restante 63% si trova all'opposizione. Siamo stati 
accusati di aver distribuito un volantino, con notizie 
false, la sera del 5 giugno, riguardante piazza Manzoni. 
Noi abbiamo richiesto, in comune, i documenti che ci 
sono stati forniti il 4 giugno e quindi abbiamo avuto 
solo il tempo necessario per la stampa e la distribu-
zione è stata effettuata entro la mezzanotte, in quanto 
abbiamo ritenuto doveroso informare i cittadini di 
quanto deciso dalla giunta comunale nella seduta 
del 26 maggio, riunitasi alle ore 16,00, nella quale è 
stata approvata la delibera con oggetto: “Presa d’atto 
stato avanzamento piano particolareggiato n.1 Piazza 
Manzoni”. Presenti: VIGNAGA Lino, sindaco; RIGONI 
Giancarlo, Vice Sindaco; MUNARI Marilisa, Assessore; 
SCALCO Roberto, Assessore esterno; SANDRI Giovanni, 
Assessore. Ci risulta che l'ARCA, sabato 6 giugno, sia 
intervenuta con una serie di SMS spediti ai cittadini, 
uno dei quali è giunto di rimbalzo anche a noi. Esso 
dice testualmente: “Campagna elettorale scorretta 
della lega, che dà volantino con menzogne sulla piazza 
in serata d'ultimo giorno, senza possibilità di replica! 
dillo a chi conosci.” 
Ricordo a tutti che l'elettronica lascia tracce ben 
seguibili e quindi non diciamo bugie. In tutta la cam-
pagna elettorale, noi siamo stati onesti, al contrario di 
certi, che si definiscono apolitici, i quali fanno politica 
scorretta in tutte le occasioni. In  politica le battaglie 
si vincono e si perdono, quello che conta è non mol-
lare. Siamo pronti a fare 5 anni di dura, ma costruttiva 
opposizione. Questa esperienza ci renderà più forti e 
ci preparerà per affrontare ancora più agguerriti le 
scadenze elettorali che verranno, a cominciare dalle 
elezioni regionali del prossimo anno.

LEGA NORD-IL POPOLO di SOVIZZO

 UNA PRECISAZIONE 
A seguito di molte illazioni pervenutemi sul volan-
tino distribuito dalla Lista “Lega Nord-Il Popolo di 
Sovizzo” in campagna elettorale relativo al Piano 
Particolareggiato della futura nuova piazza Manzoni, 
devo precisare che quanto riportato corrisponde a 
dati e disegni ricevuti dall’Ufficio Tecnico del Comune 

di Sovizzo su precisa domanda scritta effettuata dal 
consigliere comunale Bruno Cremon.
Non trattasi di “porcate” o “linee guida” ma di fatti reali 
e documentati con disegni e computi complessivamen-
te di n. 8 Tavole. Inoltre in data 26 maggio 2009 alle 
ore 16 la Giunta comunale, nella quale era presente 
la prof.ssa Munari Marilisa, con Delibera n. 74 appro-
vava la presa d’atto dello stato avanzamento del Piano 
Particolareggiato n. 1 “Piazza Manzoni”.

Ing. Cenzi Alessandro

· web: www.sovizzopost.it   · e-mail: redazione@sovizzopost.it 

NUOVA APERTURA
GELATERIA ARTIGIANALE

 BENVENUTI 
 MARCO E LEONARDO! 

Venerdì 5 giugno, di mattina presto ed a sorpresa 
con qualche giorno di anticipo, la cicogna ha con-
segnato uno splendido fagottino a qualche metro 
dalla nostra Redazione. MARCO FONGARO è sboc-
ciato alla vita illuminando di gioia lo sguardo di 
mamma Silvia e papà Gianfranco, ma soprattutto 
delle sorelline Claudia e Giulia che già lo coccolano 
come un principino, irresistibile per il suo sguardo 
già furbo e la cresta corvina. Tutte le righe del 
mondo non sarebbero sufficienti a dire quanto 
siamo felici di te e per te: ti basti, piccolo Marco, il 
festoso inno di gioia al Signore del vociare dei tuoi 
cuginetti e l’immenso affetto con cui ti circondia-
mo, come ungirotondo di lode alla vita. Ad multos 
annos!

Zio Paolo e la grande famiglia di Sovizzo Post

Con sincera emozione annunciamo anche la nasci-
ta di LEONARDO SASSO, che pure noi amici abbia-
mo così tanto atteso ed festeggiato. Leonardo non 
è certo piccolo (visti anche i quasi quattro chili di 
grinta): è semplicemente grande, come la gioia 
immensa di mamma Anna e papà Daniele, oltre 
ai nonni Giacinta, Agostino, Marisa, Sergio e gli 
zii Elisa e Riccardo che stanno adesso prendendo 
a loro volta le misure per far atterrare a breve la 
cicogna. Che la buona stella illumini sempre i tuoi 
passi: ad multos annos, Leonardo!

Paolo e la Redazione di Sovizzo Post

A.F.V.P.F.S.C.D.



non del tutto a posto dal punto di vista psichiatrico, 
però è sempre meglio non scherzare. Se notiamo per-
sone sconosciute e dall’aria poco rassicurante basta 
una telefonata al 112 dei carabinieri o avvisare i nostri 
vigili al 335-1444439 (pattuglia) o al numero verde del 
consorzio 800 050505. 

La Redazione

 IL BASKET SOVIZZO è... 
Giorni fa una persona mi ha avvicinato esclamando: 
"Fulvio, finchè ci sei tu il Basket esiste, senza di te il 
Basket muore!". Che esagerazione! A prescindere dal 
fatto che, per come è inquadrato nello statuto della 
Polisportiva, il mio ruolo è identificato in "responsa-
bile del settore Basket su delega del Presidente della 
Sportiva" e non in "Presidente", non concordo con 
l'identificazione del Basket Sovizzo nel sottoscritto. 
Posso anche accettare mi si attribuisca un ruolo di 
leader di un gruppo che lavora bene, con passione, 
con professionalità, con competenza. Ogni organizza-
zione che si rispetti necessita di un leader soprattutto 
quando ci sono decisioni da prendere, dei problemi da 
risolvere. Però senza un gruppo capace ed efficiente, 
un leader non è più tale. 
Il Basket Sovizzo funziona solo perché, anno dopo 
anno, ha mantenuto un buon livello di credibilità dando 
dimostrazione di coerenza e di umiltà. Nessun ecces-
so e sempre in sintonia con le linee guida decise dal 
Direttivo della Polisportiva. Si può fare sempre di più, 
si può sempre mirare ad obiettivi più ambiziosi, si può 
sempre migliorare, ma non bisogna mai perdere con-
tatto con la realtà che ci circonda. I voli pindarici non 
portano a nulla se non verso il baratro. 
Con questo intervento voglio riconoscere la qualità del 
lavoro svolto da un gruppo di persone che con dedizio-
ne hanno dedicato il proprio tempo libero alla nobile 
causa dello sport e senza i quali il Basket Sovizzo 
non sarebbe un punto di riferimento per tanti giovani 
Sovizzesi. 

Fulvio Fracaro

Non bastano i leader: è la squadra che conta.  È forse 
questo il succo dell’intervento dell’amico Fulvio. E questo 
spirito lo si poteva leggere limpidamente nello sguardo 
dei tanti allenatori, dirigenti, volontari, genitori e tifosi 
che anche quest’anno si sono stretti attorno ai nostri 
ragazzi in occasione della annuale festa di fine stagione 
presso il ristorante Dei Dei di Montecchio Maggiore, con 
una scatenata torcida di quasi trecento persone. 
Il Basket Sovizzo non è Fulvio, Renato, Francesca, Sara e 
tutti gli altri dello staff tecnico ed organizzativo; il Basket 
non è tanto nei trofei assegnati ed i risultati raggiunti; 
non è nei discorsi dei dirigenti e delle autorità. Il Basket è 
nello sguardo che infiamma i nostri ragazzi, nell’amicizia 
che nasce nella preparazione e nello sforzo della partita 
per poi travalicare l’evento sportivo trasformandosi in 
fratellanza; il basket è nelle manine degli Scoiattoli, trop-
po piccole per afferrare palloni apparentemente troppo 
grandi che, quasi per magia, finiscono comunque lassù, 
dentro il canestro; il Basket Sovizzo è soprattutto nelle 
lacrime commosse di Francesca, simbolo e rappresen-
tante di tante mamme e papà che sacrificano tempo ed 
energia per seguire – nella non sempre comoda strada 
dello sport - i loro figli bambini e che, dopo anni di gioie 
e passioni, scoprono quasi di sorpresa di avere a fianco 
ormai degli uomini e delle donne. 
Il Basket Sovizzo - come grazie a Dio tante altre discipline 
rappresentate nella Polisportiva e nel panorama sportivo 
Sovizzese - è infine, semplicemente, una delle immagini 
più belle del nostro paese. Grazie amici, è un onore esse-
re qui con e per voi: ad maiora! 

Paolo Fongaro con la Redazione di Sovizzo Post

 A PROPOSITO 
 DI IMMIGRAZIONE 

Qualche tempo fa, Sovizzo Post riportava una rifles-
sione di Gianfranco Corà sul tema degli immigrati. 
Ho trovato l’intervento interessante e ricco di stimoli. 
Concordo ed auspico anch’io che altre persone, gruppi, 
movimenti e partiti offrano ulteriori contributi su un 
tema che diventerà sempre più cruciale nel tempo che 
stiamo vivendo.
Desidero aggiungere alcune brevi considerazioni. La 
prima: i media ci bombardano con le notizie degli 
sbarchi dei clandestini che arrivano via mare; nessu-
no, però, informa sulla percentuale di quanti entrano 
illegalmente nel ns. paese con questa modalità: il 5%. 
Nessuno parla del 95% che entra nei tir, nascosti, in 
condizioni inumane, chi arriva con un biglietto aereo 
per “turismo” e poi sparisce. Quali le misure per 
combattere, quindi il restante 95%? Che in Italia ci 
sia bisogno di legalità e di combattere l’immigrazione 
clandestina, nessuno lo mette in dubbio. Il problema è 
individuare le politiche più efficaci per arginare, nella 
sua totalità, un fenomeno che va affrontato a livello di 
Comunità Europea e di accordi internazionali. Le poli-
tiche messe in campo dalla destra non sembra abbiano 
ottenuto, finora, dei risultati tangibili. Il Giornale di 
Vicenza del 25 aprile scorso ha pubblicato un articolo 
in cui si evidenzia che nei primi quattro mesi dell’an-
no gli sbarchi sono stati 6.300, il 75% in più rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno (quando furono 

3.600). Non è solo questione di coniugare solidarietà, 
legalità e fermezza. Anche questo. Ma si tratta, anzi-
tutto, di capire in profondità un fenomeno di cui hanno 
già fatto esperienza, sulla loro pelle,  i nostri nonni. Lo 
stesso Gianfranco Fini ha dichiarato che non dobbiamo 
infliggere agli immigrati di oggi le stesse sofferenze 
che subirono i nostri nonni.
L’11 aprile scorso, sempre il Giornale di Vicenza 
presentava un saggio di Sandro Rinauro dal titolo “Il 
cammino della Speranza” – L’emigrazione clandestina 
degli italiani nel secondo dopoguerra. L’articolo apre 
dicendo che “il 50% dei lavoratori italiani emigrati 
in Francia tra il 1945 e il 1960 era clandestino e il 
90% dei loro familiari li raggiunse nella nuova patria, 
altrettanto illegalmente.” Lo stesso fenomeno riguardò 
gli spagnoli e i portoghesi. E questo sta a significare 
che la migrazione clandestina non si è verificata sono 
nell’epoca globalizzata, anche se la ricostruzione sto-
rica evidenzia delle differenze.
“Una fra tutte – continua l’articolo – con l’avvento al 
potere di de Gasperi, l’Italia adottò una politica migra-
toria di incondizionato e quasi spregiudicato sostegno 
della libertà d’emigrazione”. E questo avvenne contro 
il meccanismo burocratico previsto dagli stessi paesi di 
accoglienza e al di là della semplice logica di domanda-
offerta. Nel 1947, la Francia chiede, per esempio, 200 
mila lavoratori della penisola: se ne presentarono solo 
51 mila e di questi 13 mila erano clandestini. Stessa 
cosa nel 1948. Perché? Perché, appunto, emigrare con 
le carte in regola era difficilissimo, perché c’era una 
selezione rigida e soprattutto perché il mercato del 
lavoro preferiva “una riserva di manodopera illegale 
e quindi economica, flessibile, adattabile istantanea-
mente ai capricci della congiuntura”. L’articolo citato 
evidenzia, quindi, che il fenomeno dell’immigrazione 
clandestina non si può affrontare con gli slogan della 
destra e della Lega, ma bisogna innanzitutto capirlo e 
poi governarlo.

Lucia Dalle Carbonare
Componente Coordinamento PD

 1ª COPPA SOVIZZO 
Eccoci qua! Siamo il PVG, associazione di giovani 
sovizzesi con la voglia di impegnarsi per il nostro bel 
paese e la sua gente. La nostra prima scommessa è 
stata quella di organizzare la “1ª coppa Sovizzo” di 
calcio a 7 che si terrà presso il campo sportivo delle 
scuole medie di via Alfieri. Vi parteciperanno dodici 
squadre composte da ragazzi del paese di Sovizzo e di 
quelli limitrofi. Il torneo inizierà sabato 20 giugno con 
la presentazione delle squadre alle ore 17.30 per poi 
proseguire ogni martedì e giovedì (dalle ore 20.15). La 
finale sarà disputata il giorno sabato 18 luglio alle ore 
20. Ringraziamo per l’aiuto e la disponibilità il Comune 
di Sovizzo, la Pro Loco e l’AS Sovizzo calcio. Vi aspet-
tiamo tutti numerosi per trascorrere delle belle serate 
in compagnia!

Associazione sportivo culturale PVG

 FESTA D’ESTATE 
In occasione del Solstizio d'Estate, la Consulta Giovani, 
in collaborazione con il Comune di Sovizzo, organizza 
un “Happy hour” presso la piscina di Sovizzo il 21 giu-
gno dalle 19 a mezzanotte. Festeggiamo insieme con 
aperitivo, pasta e anguria e ascoltando la musica dei 
“Fantomatici- Spaghetti Surf” da Vicenza e a seguire dj 
set. Ingresso ad offerta libera. Vi aspettiamo!

La Consulta Giovani

 GRAZIE MARCELLINA! 
Desideriamo ringraziare pubblicamente la signora 
Marcellina Fornasa Nicolin per tutto quello che ha fatto 
per noi in un recente soggiorno per anziani. Un piccolo 
dono, un grandissimo grazie! Grazie cara Marcellina 
per tutto quello che fa’ per noi, per la sua generosa 
disponibilità in ogni momento, grazie per averci dato la 
possibilità di trascorrere due settimane in un meravi-
glioso angolo di paradiso, grazie per il trasporto su e 
giù dalle terme, grazie per tante altre cose che ha fatto 
e fa’ per noi: le saremo sempre riconoscenti!

(Seguono numerose firme)

 IL PD A SOVIZZO 
Desideriamo ringraziare i 626 cittadini di Sovizzo che 
alle Elezioni Europee hanno dato la loro preferenza al 
Partito Democratico. Il loro voto ci incoraggia ad impe-
gnarci per costruire un’Italia nuova e diversa da quella 
che ci sta proponendo la destra. Prendiamo, tuttavia, 
atto di un calo importante di consensi. Se facciamo 
un raffronto con i risultati ottenuti alla Camera nelle 
Elezioni Politiche del 2008, perdiamo 367 voti, circa 
-7%. Se consideriamo i 140 voti in più andati a IDV e 
i 110 voti alla LISTA PANNELLA, nello schieramento 
di centro-sinistra mancano circa un centinaio di voti. 
Il risultato ottenuto a Sovizzo dal PD è il 15,15%, 
abbastanza allineato con il resto del vicentino. I due 
candidati più votati sono stati  Debora Serracchiani, il 
giovane avvocato di Udine con 116 preferenze e Franco 
Frigo di Cittadella con 84 preferenze. Nella nostra 
Corcoscrizione Italia Nord-orientale il PD ha ottenuto 
il 28,04%.
I candidati eletti risultano: Debora Serracchiani (voti 
144.558), Prodi Vittorio (voti 99.913), Berlinguer Luigi 
(voti 81.409) e Caronna Salvatore (voti 75.033). A livello 
nazionale il risultato del partito si è assestato sul 
26,1%. È una conferma della validità del progetto di 
una casa comune dei riformisti in fase di costruzione.  
È tuttavia evidente che il risultato al Nord è per noi 
completamente insoddisfacente. Se non si è competiti-
vi e non si riesce a convincere l’elettorato della validità 
della nostra offerta politica sono urgenti dei cambia-
menti ed il rinnovamento della vecchia classe dirigen-
te. Un processo che è già stato avviato con le primarie 
del 2007. Il primo congresso del partito si avvicina ed è 
questa la sede giusta per ascoltare, capire ed elabora-
re delle proposte che possano dare risposte concrete a 
questa parte del paese.
Per quanto riguarda il Comune, l’Arca vince un testa a 
testa con la Lega mettendo a frutto i risultati dell’Am-
ministrazione Vignaga. Finalmente ora abbiamo una 
donna sindaco a Sovizzo! L’Amministrazione Munari 
gestirà il Comune con il 37,33% (voti 1.548), 175 voti in 
più rispetto al candidato della Lega, Bonini. Il quadro 
politico locale è completamente cambiato rispetto al 
2004, quando Vignaga vinse con il 54,7% (voti 2.104). La 
presenza di quattro liste e una forte politicizzazione del 
voto rappresentano le novità più salienti. In particolare 
va evidenziato come il popolo della Lega voti compatto 
per il proprio simbolo che rappresenta la nuova ideo-
logia. Questo smentisce, in parte, che a livello locale 
i cittadini votino più le persone che i partiti. La sig.
ra Munari ha dichiarato che nella sua lista sono rap-
presentate TUTTE le forze politiche. Forse voleva dire 
che sono presenti persone che aderiscono ai diversi 
partiti. Ma questo non significa che li rappresentino. 
Se pensiamo al nuovo Consiglio Comunale, la Lega è 
la principale forza di opposizione. Come fa la sig.ra 
Munari a dichiarare che TUTTE le forze politiche sono 
pronte a sostenere la sua amministrazione? Il primo 
banco di prova sarà la nuova piazza. E su questo tema 
ci sembra che l’Arca e la Lega abbiano visioni non 
proprio coincidenti. Il PD è pronto a fare la sua parte. 
Ci confronteremo a viso aperto con tutti, in particolare 
con chi avrà l’onere di amministrare il paese. Al nuovo 
Consiglio Comunale, al gruppo di maggioranza e ai 
gruppi di opposizione, al nuovo Sindaco sig.ra Munari 
l’augurio di un buon lavoro.

Gianni Frizzo - Email: pdsovizzo@gmail.com

 ATTENTI AL MATTO! 
Qualche numero fa una nostra lettrice ci raccontava 
di uno spiacevole incontro lungo il senso unico di 
via Roma con un ragazzo che non ha trovato nulla di 
meglio da fare che mostrarsi come mamma l’ha fatto. 
Qualche giorno fa un’altra lettrice ci ha segnalato di un 
giovane sui venticinque anni - dalla descrizione diver-
so da quello sopra menzionato - che, lungo la salita 
verso il Vigo nei pressi del maneggio, a fine maggio si 
è messo a dar di matto in mezzo a un campo, anche lui 
esibendosi in atti a dir poco osceni.   
Ci siamo accorti tutti che il caldo è esploso in anticipo: 
si tratta quasi sicuramente di buontemponi, magari 

0444/551722
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 INTERVISTA A MARILISA MUNARI, NUOVO SINDACO DI SOVIZZO 

Signor Sindaco, che effetto fa stare seduta dietro que-
sta scrivania?
All’inizio una grandissima emozione e senso di respon-
sabilità. Ora però prevale la percezione di un lavoro che 
continua, anche se ovviamente con un impegno mag-
giore rispetto a prima. Con il rammarico di non poter 
avere in consiglio comunale tutti e sedici i candidati 
della mia lista.

Ringraziamenti da fare?
A chi mi ha dato fiducia, in primis a tutta l’Arca, dal 
direttivo a ciascuno degli iscritti. Poi ovviamente alla 
mia famiglia che prima mi ha spronata a mettermi a 
disposizione e poi mi ha sostenuta in maniera fonda-
mentale. Poi tanti amici, ma non riuscirei a nominarli 
tutti…

Quando ha capito di aver vinto? Qual è stato il primo 
pensiero?
È stato un episodio ed una coincidenza che mi fanno 
ancora accapponare la pelle… Ero andata a salutare 
alcune persone care al cimitero: proprio mentre ero 
davanti alla tomba del compianto ex sindaco e maestro 
Peretti ho ricevuto un messaggio e poi la telefonata di 
uno dei candidati della mia lista che mi ha detto di cor-
rere ai seggi. Credevo di doverci andare per fare i com-
plimenti al nuovo sindaco, invece mi hanno detto “guar-
da che sei stata eletta tu!”. Il primo pensiero è stato in 
realtà una preghiera: “Signore stammi vicino ed aiutami 
a fare il mio dovere nel miglior modo possibile!”.

A chi dedica questa vittoria?
A mio padre, alla mia famiglia, a due persone speciali 
che menzionerò nel mio discorso di insediamento ed a 
tutte le donne di Sovizzo.

Ha detto che da bambina sognava di fare l’insegnante 
di lettere: davvero non faceva neanche un pensierino 
all’idea di entrare in politica e fare un giorno il sindaco 
del suo paese?
Non lo pensavo, davvero. Anche nella primavera di 
cinque anni fa era stata ventilata la mia candidatura, 
ma solo alcuni mesi fa - quando mi è stato chiesto se 
ero disponibile - ho davvero preso in considerazione la 
possibilità di presentarmi come prima cittadina.

Cosa le hanno detto i suoi alunni a scuola dopo la sua 
vittoria?
La scuola era finita, ma mi è arrivata una valanga di 
messaggi da parte di alunni ed ex alunni. Il più comune? 
“Grande, Prof!”

Cosa significa fare il Sindaco nel 2009?
Essere il Sindaco di tutti. Non è uno slogan scontato e 
banale, anzi. In un ruolo come questo è fondamentale 
saper ascoltare e muoversi nella realtà locale riuscendo 
a valorizzare le tante risorse – soprattutto quelle meno 
evidenti – per far fronte ai problemi di tutti.

Cosa si prova nell’essere la prima donna sindaco di 
Sovizzo?
Una bellissima sensazione, che mi piacerebbe condivi-
dere con tutte le donne del mio paese.

Qualcuno definisce le donne “il sesso debole”: pensa 
– se mai lo credesse – di dover subito smentire questa 
affermazione con qualche iniziativa concreta?
Non mi sento affatto debole. E non mancherà da subito 
la concretezza, nominando tra l’altro due commissioni 
fondamentali: quella per la piazza assieme a quella per 
il territorio e la viabilità.

Ha vinto lei o hanno perso gli altri?
Questa volta ha vinto l’Arca.

Tra i tanti pronostici, tutti la davano tra i favoriti: spe-
rava di vincere? Che previsioni aveva in cuor suo?
Non sottovalutavo nessuno, anche perchè in ciascuna 
delle altre tre liste c’erano delle persone assolutamen-
te di valore tra tutti i candidati. Avevo però la percezione 
che il nostro asso nella manica fosse la qualità della 
squadra e dei candidati consiglieri, la forza di un gruppo 
rinnovato che ha dimostrato di lavorare bene negli ulti-
mi cinque anni, oltre alla validità del programma.

Contenta del risultato o sperava in una percentuale più 
alta? Non avete raggiunto il 40% a nemmeno cinque 
punti dalla Lega con Cremon: si sente debole o forte?
Con quattro liste non pensavo sinceramente ad un 
risultato migliore, alla luce anche del forte e crescente 
consenso della Lega Nord e del PDL a livello nazionale 
ed europeo. Prendo invece atto che la maggioranza 
relativa degli elettori di Sovizzo ci ha dato fiducia con-
fermando il lavoro degli ultimi cinque anni: ora la gente 
si aspetta da noi come minimo altrettanto impegno. 

Certo che se il centrodestra si fosse presentato com-
patto…
Non è detto che sarebbe andata in maniera profon-
damente diversa. I cittadini, messi davanti a diverse 
alternative, giudicano sempre le proposte, la credibilità 
dei candidati, l’affidabilità dei programmi e la solidità 
del gruppo. Credo che anche in quest’ultima occasione 
i sovizzesi abbiano scelto a livello amministrativo più le 
persone che i partiti.

Comunque la si prenda, più di sei cittadini su dieci non 
l’hanno votata: con quale atteggiamento pensate di 

rivolgervi alle minoranze?
Con rispetto ed apertura: spero che le loro proposte 
siano basate su di una logica di collaborazione; noi cer-
cheremo di coinvolgerli soprattutto nelle decisioni più 
importanti, anche attraverso l’assemblea dei capigrup-
po e nelle altre commissioni che partiranno a breve. Poi 
mi auguro che, con il tempo, anche chi non ci ha votato 
apprezzi la nostra maniera di lavorare.

L’Arca si proclama “svincolata” dai partiti: ma è davve-
ro convinta che si possa farne senza?
Non si può fare a meno dei partiti, anzi! Spero che a 
Sovizzo - anche alla luce di questo ultimo risultato 
amministrativo – trovino presto nuova linfa per ripartire, 
magari puntando su parecchie facce giovani che ho visto 
ultimamente. Il nostro paese ha voltato nuovamente 
pagina e mi auguro che questo continuo rinnovamento 
si propaghi anche nelle compagini tradizionali. Questa 
amministrazione non è contro i partiti: è che con noi 
questi fanno un passo indietro, senza imporre i diktat 
di segreterie politiche. Negli ultimi anni abbiamo dialo-
gato con tutti, ottenendo un appoggio trasversale per le 
opere e scelte più importanti.

È vero che, con la vittoria de L’Arca, i comunisti – 
come ha sbottato qualcuno - hanno di nuovo vinto a 
Sovizzo?
Io non sono certo un sindaco comunista o di sinistra, 
pur con tutto il rispetto per chi lo è. Nella mia squadra ci 
sono persone che provengono da tutti gli schieramenti 
politici; poi a dire il vero i partiti di centrosinistra a 
Sovizzo non mi hanno di certo appoggiata o fatto cam-
pagna in favore dell’Arca…

La politica è anche mediazione: fino a che punto dispo-
nibile ad ascoltare gli altri?
Ribadisco che intendo ascoltare il maggior numero di 
persone. Il limite sta nella coerenza verso le idee ed i 
principi che animano la nostra azione amministrativa.

Ha qualche “sassolino” da togliersi dalle scarpe?
Per il momento non ne ho di così grossi da infastidirmi. 
Grazie a Dio la campagna elettorale è stata abbastanza 
serena: non mi è piaciuta però qualche scorrettezza e 
caduta di tono, la diffusione di notizie gonfiate magari 
all’ultimo secondo senza darci la possibilità di replica. 
Però i cittadini ascoltano, riflettono, valutano anche lo 
stile delle persone. E alla fine votano. Ora è importante 
che il clima si svelenisca e si riparta tutti insieme a 
lavorare per il bene di Sovizzo.

Anticipazioni sulla giunta?
Penso di partire con una giunta “snella” con solo 
quattro assessori, il che porterà tra l’altro ad un bel 
risparmio alle casse del comune. Giancarlo Rigoni sarà 
il mio vice-sindaco, oltre che assessore al bilancio ed 
alla cultura, mentre Roberto Scalco sarà assessore 
esterno con delega all’urbanistica, lavori pubblici e 
territorio. Per me terrò la delega per il personale. Diego 
Carlotto sarà poi assessore a scuola e sport, mentre 
Paolo Garbin al sociale ed alle associazioni. Gianni 
Sandri sarà il capogruppo di maggioranza con delega 
alla Protezione Civlile ed al consorzio dei vigili. Infine 
conto di conferire alcune deleghe ad altri consiglieri in 
un autentico lavoro di squadra.

È inutile nasconderlo, il Sindaco uscente – almeno da 
alcune sue dichiarazioni - non ha preso molto bene 
il cambio del candidato sindaco da parte dell’Arca: 
secondo lei per chi ha votato Lino Vignaga?
Non lo so, ma se quello che è andato a votare la setti-
mana scorsa è il Lino Vignaga che ho conosciuto e con 
cui ho lavorato per cinque anni, credo abbia votato per 
l’Arca: sia per il programma sia per quelle persone che 
proseguono con un progetto ed uno stile messi in moto 
anche da lui nel 2004. Lino era e rimane una risorsa 
preziosa per tutto il paese. Quella della genesi della 
mia candidatura è una questione chiusa e che è stata 
spiegata in più occasioni. Personalmente non avrei mai 
pensato di essere io la candidata sindaco. Ho accettato 

la richiesta dell’Arca e gli iscritti hanno scelto in manie-
ra trasparente: in democrazia ognuno fa la sua parte e 
sovrana è la maggioranza.

Uno dei rari momenti in cui si mostrava davvero 
arrabbiata in campagna elettorale era quando parlava 
del patto di stabilità: più di qualcuno l’ha sentita dire 
“abbiamo amministrato Sovizzo in maniera virtuosa e 
non possiamo toccare i 3 milioni e mezzo di euro che 
abbiamo in cassa, mentre ad esempio al Comune di 
Catania viene ripianato un miliardo di euro di debiti”. 
Lo romperete o no questo vincolo come hanno già fatto 
altri comuni?
Speriamo che non si arrivi a dover prendere decisioni 
così pesanti e che dall’alto giungano finalmente indi-
cazioni responsabili perché non si finisca per avere due 
o tre Italie, ma una sola. Se invece continueremo ad 
assistere a questa scandalosa differenza di trattamenti 
e diventerà inevitabile farlo, dopo aver consultato l’op-
posizione siamo pronti a prendere seriamente in consi-
derazione l’idea di rompere il patto di stabilità.

Qualcuno ha detto che il vostro programma elettorale 
è così articolato e zeppo di promesse da rappresen-
tare un vero e proprio “libro dei sogni”. Lei sogna o 
è desta?
Per natura e per esperienza di lavoro sono una persona 
che crede agli ideali alti, ma che è molto concreta nel 
quotidiano. Il nostro programma non è pieno di pro-
messe, ma si è qualificato come un programma meno 
generico e più dettagliato degli altri perché frutto di 
cinque anni di esperienza e della collaborazione di 
molte persone.

Questione piazza: davvero avete già deciso il proget-
to?
Assolutamente no. Avremmo anche potuto farlo, ma ci 
sembrava scorretto - e contrario allo stile con cui abbia-
mo amministrato - farlo all’ultimo istante per un’opera 
così attesa ed importante. È stato sì approvato un piano 
particolareggiato del cui avanzamento abbiamo sem-
plicemente preso atto in una delle ultime giunte, ma 
questo è di certo modificabile e non presenta nulla di 
definitivo. È una autentica inesattezza dire che l’Arca 
è già pronta col progetto in mano e sul punto di colare 
valanghe di cemento sulla piazza. Come ho già detto 
costituiremo subito una apposita commissione dedicata 
esclusivamente a questa importantissima opera: è logi-
co che alla fine non tutti potranno essere d’accordo, ma 
assicuro che i cittadini saranno adeguatamente consul-
tati ed informati prima di procedere con i lavori.

Il tema della viabilità è altrettanto spinoso…
…e non può essere disgiunto da quello della piazza. 
Esiste un Piano Urbano del Traffico: ora lo vaglieremo 
ed esamineremo approfonditamente nella apposita 
commissione e lo sottoporremo al giudizio di tecnici e 
cittadini tenendo conto della definizione del progetto 
della nuova piazza che verrà definito in parallelo.

Tutte le liste – alla luce dell’odierna situazione – 
hanno puntato i riflettori dei loro programmi sulla 
questione del sociale: secondo lei di che cosa hanno 
davvero bisogno le famiglie di Sovizzo? E cosa può 
davvero fare il comune?
Sovizzo è diventato un paese grande, dove molte coppie 
giovani venute da fuori non hanno nonni a cui ricorrere 
per i bimbi: io stessa ho vissuto questa esperienza, 
con la fortuna di trovare baby sitter preziose perché 
mamme come me. Il nido integrato, ma anche lo 
sportello di coordinamento possono dare una risposta 
a questa e ad altre necessità simili, come quelle delle 
famiglie che hanno persone anziane da assistere.

Lo sportello di coordinamento per i bisogni della 
cittadinanza è stato uno dei vostri cavalli di battaglia: 
quando partirà?
Una commissione ristretta, presieduta da un consigliere 
con delega apposita, sta già lavorando per avviarlo dopo 
l’estate. Ritengo comunque che debba partire senza 
troppa fretta, ma con un’organizzazione puntuale e 
adeguata.

Parliamo di personale: pensate di fare qualche assun-
zione o “aggiustatina” nell’organico del comune?
A dicembre abbiamo toccato – spero – il minimo storico 
di personale. Un dato per tutti: per il patto di stabilità 
non abbiamo potuto sostituire una maternità e in biblio-
teca si sono alternati dei volontari a cui va il mio grazie 
più sincero. In realtà tutto il personale del Comune 
merita un plauso per aver conseguito grandi risultati 
sottodimensionato (da 35 a 22 dipendenti) e per giunta 
riuscendo a mantenere la Certificazione di Qualità. 
Appena possibile, in accordo con la Segretaria dott.ssa 
Salamino, si procederà ad assumere ed eventualmente 
a migliorare il lavoro dell’organico.

Il mondo delle associazioni sembra in crisi: come si 
muoverà la nuova amministrazione?
Le associazioni sono tante, quindi le persone volonte-
rose ci sono, e questo è encomiabile in una realtà così 
frenetica come quella in cui viviamo ogni giorno. Credo 
che la cosa più necessaria sia il coordinamento tra le 
medesime e questo dovrà essere il ruolo dell’Ammini-
strazione.



 LEGA NORD 
 IL POPOLO DI SOVIZZO 

Candidato Sindaco: DINO BONINI
Voti 1373 pari al 33,11%

BRUNO CREMON 204
FRANCESCA MASSIGNANI 39
ALESSANDRO CENZI 34
ALFONSO SCHIAVO 43
GIUSEPPE CADERBE 23
VIRGINIO LINO RUARO 22
NATASCIA PERUZZI 28
ROBERTO CRACCO 70
GIULIANO STEFANI 24
MASSIMILIANO BONINI 16
AGOSTINO CARLOTTO 43
GIUSEPPE DI TUSA 18
MATTEO NOGARA 33
SIMONE MINATI 50
MATTEO LOVATO 57
GIANFRANCO SPREA 9

 PER SERVIRE 
 SOVIZZO 

Candidato Sindaco: FABRIZIA TONELLO
Voti 491 pari al 11,84%

ANDREA BERNARDELLE 3
CARLO DALLA VECCHIA 6
MARIA CRISTINA FAGGIONATO 7
ROMEO FAGGIONATO 15
ANDREA GHIOTTO 46
ENRICO LAZZARI 10
ROBERTO MAGARAGGIA 12
STEFANO MANUZZATO 8
MATTEO MARCHETTO 17
GIOVANNI MURARO 42
SERGIO RUSSO 6
CRISTIANO SICURELLI 7
ALESSANDRO SINICO 6
CHIARA STROLEGO DEMO 6
MAURIZIO TARGA 5
FRANCESCO VERLATO 11

 IL PAESE 
 DI SOVIZZO 

Candidato Sindaco: AUGUSTO PERUZ
Voti 734 pari al 17,70%

NICOLA ZULLI 46
ANTONIO LORA 32
CRISTIANO RONF 20
ANTONIO ZAMBERLAN 67
LEOPOLDO NOGARA 25
NICOLA BORTOLAMEI 17
FRANCO FONTANA 12
DAMIANO FRACASSO 12
GAETANO CECCHINI 49
NADYA SILVIANE LICURSI 9
LUISA GONZATI 8
FEDERICA CRISTINA GALVANIN 20
WILLIAM STARKA 19
ALDO NICOLIN 17
ISIDORA DOLCE 18
DANIELA DEI ZOTTI 21

 L’ARCA - PARTECIPAZIONE 
 E RINNOVAMENTO 

Candidato Sindaco: MARILISA MUNARI
Voti 1548 pari al 37,33%

GIANCARLO RIGONI 81
MADDALENA ALOISI 44
RICCARDO BENETTI 43
ARMANO BOLZON 49
DIEGO CARLOTTO 91
PIER LUIGI CECCHINATO 57
PAOLO CENTOFANTE 34
MASSIMILIANO CRACCO 41
STEFANO DANI 38
LUCILLA DE NALE IN CASTAMAN 32
PAOLO GARBIN 45
CORRADO GHIOTTO 26
ANTONIO MENEGUZZO 30
PAOLO PICCO 21
GIOVANNI SANDRI (DETTO GIANNI) 45
GIAMPAOLO VENERI 48

 CONCERTO PER LA VITA 
Il Complesso Strumentale “A. Pedrollo” di Sovizzo 
Colle, diretto dal maestro Santino Crivelletto, è lieto 
di invitare i lettori di Sovizzo Post al “Concerto per la 
Vita” che si terrà domenica 28 giugno presso il chiostro 
di S. Corona a Vicenza alle ore 20.45. Saranno presenti: 
Ensemble di Timpani e Trombe Barocche, Rondeau 
de Fauvel (Spettacolo Celtico – Medievale); infine la 
straordinaria partecipazione del trombettista Andrea 
Tofanelli. L’ingresso è libero

Complesso strumentale “A. Pedrollo”

 SAGRA A MONTEMEZZO! 
Manca qualche settimana, ma già vi invitiamo a tenervi 
liberi da giovedì 9 a domenica 12 luglio: sta per tornare 
la sagra di Montemezzo che anche quest’anno si svol-
gerà vicino alla chiesa nella piastra polivalente con un 
maxitendone. Giovedì 9 si comincia con una serata di 
teatro (entrata libera) con la compagnia teatrale “Fata 
Morgana”; il 10, 11 e 12 tre serate dedicate alla danza; 
senza ovviamente dimenticare i ricchi stand gastrono-
mici, la ricca pesca di beneficenza e soprattutto l’acco-
gliente allegria della nostra gente: al prossimo numero 
di Sovizzo Post con maggiori dettagli!

Gli organizzatori

 TUTTI A SAN PIERO! 
1976 – 2009:  un appuntamento che dura da ben tren-
tatre anni! Domenica 28 giugno alle ore 11,00 presso il 
capitello di Monte San Pietro, la Contrada organizza il 
tradizionale incontro, con la Santa Messa e alla fine il 
rinfresco-aperitivo per tutti i partecipanti. Allieterà la 
cerimonia il Corpo bandistico "G.Rossini" di Sovizzo.

Gli organizzatori

Per lo sport come pensate concretamente di impe-
gnarvi?
Lo sport è un settore di fondamentale importanza, 
soprattutto per incanalare le energie migliori delle 
giovani generazioni. Oltre che collaborare con le singole 
associazioni sportive, promuoveremo meglio il proget-
to “Più sport@scuola” presso l’Istituto comprensivo 
(ricordo che siamo uno dei pochi comuni che danno un 
contributo alle associazioni coinvolte) e cercheremo di 
incentivare l’attività sportiva in tutte le fasce di età con 
l’iniziativa Sovizzo in movimento.

L’episodio più bello della campagna elettorale
Un bambino dolcissimo mi ha incontrata e mi ha detto: 
“Ho letto il tuo volantino con il programma assieme ai 
miei genitori. Siamo stati tutti molto felici”!

E cosa le ha dato più fastidio?
Qualche scorrettezza e colpo basso, ma sono episodi 
inevitabili e non mi sono arrabbiata più di tanto. Alla 
lunga la logica del rispetto paga sempre! 

Se ce ne sono stati, qual è l’errore più grosso da lei 
commesso nelle ultime settimane?
Qualcuno mi ha rimproverata di essere poco aggressiva. 
Non è mia abitudine esserlo, però so essere molto dura 
quando è necessario.

Rispetto a cinque anni fa come vede cambiato il 
paese?
Molte persone, non necessariamente favorevoli all’Arca, 
riconoscono un clima più disteso e di dialogo maggiore. 
Inoltre le opere pubbliche attuate dall’Amministrazione 
uscente hanno qualificato il paese, ma spero anche 
che i cittadini abbiano apprezzato anche le iniziative 
culturali di questi anni (prima fra tutte l’Università degli 
Adulti), perché anche la cultura è qualità di vita.

Cosa la spaventa di più del nuovo incarico?
È una grande responsabilità. Sono consapevole non 
tanto delle mie capacità, quanto dei miei limiti, ma ho 
accanto a me persone validissime che possono aiutarmi 
a migliorare e imparare ancora per altri cinque anni.

Il prossimo lunedì 22 giugno ci sarà il primo consiglio 
comunale: può anticiparci il senso di quello che dirà ai 
sovizzesi nel suo discorso di insediamento?
Ho un po’ pudore, ma li ringrazierò della fiducia pro-

mettendo anche a chi non ci ha votati che sarò il sindaco 
di tutti e per tutti. Poi mi rivolgerò verso le persone che 
più meritano il mio pensiero.

C’è qualche “faccia nuova” – ovviamente anche nelle 
altre liste - che le è piaciuta in maniera particolare?
Mi entusiasma vedere i giovani che si avvicinano alla 
politica: avevo 19 anni quando sono diventata consiglie-
ra nel mio piccolo comune e ricordo la paura unita alla 
voglia di fare.

In ogni campagna elettorale si parla di giovani: secon-
do lei di che cosa hanno più bisogno?
Di onestà e di esempi concreti di impegno civico. Di 
autorevolezza più che di gesti autoritari.

Esiste una maniera per attirarli a far politica?
Insegnare è il mio lavoro e la mia passione: mi piange il 
cuore quando i miei studenti esprimono disgusto verso 
la politica, dico loro di scegliere qualunque partito, 
ma di dimostrare a noi genitori che potevamo fare di 
meglio.

In una precedente intervista ha promesso che – in caso 
di vittoria – sarebbe subito andata a trovare gli anziani 
in casa di riposo: quando lo farà?
Ho contattato una persona “speciale” che si dedica al 
volontariato: andremo insieme appena potrà.

Lei parlava di “un tocco di femminilità” da dare al 
modo di amministrare: faccia un esempio concreto
Mi piacerebbe abbellire le rotonde di ingresso al paese 
con alberi e fiori: è un modo molto “femminile” di dare 
il benvenuto a chi viene a Sovizzo.

Ultimamente li ha citati spesso: cosa le hanno detto i 
suoi genitori – in particolare papà Lorenzo, ex Sindaco 
- dopo la sua elezione?
Entrambi si sono commossi, poi il papà mi ha detto 
semplicemente “Grazie”. Non so se è genetica, ma è 
strano: come insegnante ho seguito le orme materne, 
come sindaco quelle paterne… Forse ho avuto poca 
fantasia, ma ho avuto esempi sinceri di dedizione alla 
collettività.

Suo marito e le sue figlie, passata la festa per la vit-
toria e coscienti che ora lei sarà ancora meno a casa, 
cosa le hanno detto?
Ne avevamo parlato prima, non avrei accettato senza 

l’appoggio della mia famiglia. Forse non sottrarrò molto 
tempo ulteriore, perché ridurrò al minimo l’orario sco-
lastico e non seguirò più i progetti che avevo al liceo 
“Quadri”; mi hanno però detto che sono fiduciosi che 
riuscirò a conciliare tutto come ho fatto fino ad ora.

Qualche curiosità. Il Sindaco è invitato ad una miriade 
di cene: come la metterà con la linea?
Sarò generosa nel delegare ora l’uno ora l’altro, in ogni 
caso avrò talmente tanto da fare che un po’ di energia 
in più sarà tutta salute.

Una gola profonda ci ha raccontato che suo marito 
Angelo, presagendo da tempo aria di vittoria, si sia 
addirittura iscritto ad un corso di cucina visto che lei 
sarà spesso fuori per cena. Come se la cava il primo 
“First Gentleman” sovizzese tra i fornelli?
Angelo, come mio suocero, è un bravissimo cuoco, 
soprattutto di pesce. Il corso di cucina è stata un’ini-
ziativa tra amici sovizzesi che non avevano mogli can-
didate, ma solo voglia di imparare manicaretti. Adesso 
aspettiamo i risultati…

Dove andrà in vacanza quest’estate?
In agosto andrò qualche giorno nella casa dei nonni in 
Abruzzo, poi una settimana tra Lastebasse e Carezza 
con gli amici più cari.

Se posso permettermi una domanda molto personale: 
appena posata la testa sul cuscino, a cosa pensa in 
queste ultime sere prima di addormentarsi?
Di solito sono talmente stanca che non penso e dormo. 
La notte dopo l’elezione, insonne, mi sono chiesta: 
“Merito questa fiducia?”. Non ho trovato risposta, ho 
ringraziato il Cielo di questo dono e ho chiesto aiuto ai 
miei angeli custodi.

Per finire: come si immagina Sovizzo fra cinque anni?
Spero con una prima realizzazione di piazza Manzoni, 
con una viabilità migliore, con dei servizi più efficaci 
per i cittadini. E con un paese ancora degno della sua 
bella storia.

E come sarà Marilisa Munari?
Con qualche ruga in più, certo, ma spero di essere sere-
na con me stessa per aver fatto il mio dovere.
Buon lavoro e… ad maiora!

Paolo Fongaro
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